
>>> NON FARTI TRUFFARE <<< 
 

IL FUMO PASSIVO NON È UN VELENO. 
 

CHI TE LO DICE O È UN IGNORANTE O È UN 
TRUFFATORE. 

In una camera di 100 m3 (circa 6 x 6 x 3 mt) completamente ermetica e senza ventilazione, bisognerebbe fumare 
1.170 sigarette per il metilcloride (il componente più comune nel fumo passivo) ed un milione di sigarette per il 

toluene (il componente più raro) ogni giorno per raggiungere i limiti di sicurezza dell’esposizione sicura 
quotidiana ai composti tossici stabiliti dal National Institute for Occupational Safety and Health e dalla 

Occupational Safety and Health Administration degli Stati Uniti, il Paese più restrittivo del mondo. L’effetto sulla 
salute delle polveri fini (che è oggetto di grandi discussioni e discordia tra gli scienziati) è comunque trascurabile 

nel fumo passivo. 
 

La campagna di odio, colpa e intolleranza contro i fumatori è il frutto di un’agenda di controllo politico sulla tua 
vita e sul tuo comportamento che non ha nulla a che vedere con la salute, ed è dettata dalla corruzione e dalla 
sete di potere dei ministeri della “salute” e di certe “entità sanitarie” per creare strutture atte a strumentalizzarti sia 

come cliente farmaceutico, sia come cittadino. 
 

RICORDA: LA SCIENZA VERA NON È NEMMENO IN GRADO DI 
STABILIRE SE ESISTE ALCUN RISCHIO REALE DAL FUMO PASSIVO. 
Semplicemente, non esiste evidenza scientifica che colleghi il fumo passivo a 

malattie. E nemmeno la statistica è riuscita a stabilire che il rischio esiste. 
 

Ciò che senti sono solo le parole di 
TRUFFATORI ALTOLOCATI. 

 
NON CI CADERE: 

SE FUMI NON FAI MALE A NESSUNO, ADULTO O BAMBINO. 
 

OGGI È IL FUMO. 
STANNO GIÀ LAVORANDO SUL CIBO. 

POI CI SARÀ L’ALCOL. 
NON FINIRÀ MAI. 

FINCHÉ >TU< NON LA FARAI SMETTERE. 
 

DIFENDI TE STESSO. TUTELA IL FUTURO 
DEI TUOI BAMBINI. 

PERCHÉ MERITANO UN MONDO LIBERO E 
ONESTO.  
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